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Molière, La scuola delle mogli 
Primo atto 


Prima parte con Arnolphe e Chrysalde: inizialmente parlano del tradimento. Chrysalde, amico di Arnolphe, 
pensa che siano eventi imprevedibili in cui è possibile incappare, mentre Arnolphe si fa beffa di coloro che 
vengono traditi (“Non posso farmi beffe dei traditi?”) nonostante Chrysalde pensi sia sbagliato ridere degli 


altri: “sì, consapevole però che se di altri si ride è facile poi che si rida anche di voi”; “la satira che si fa 
sugli altri, sovente torna indietro”. Ma Arnolphe ha una tattica per evitare il tradimento, ovvero quella di 


crescere una persona nella totale ignoranza, fuori dal comune, che sappia solo filare, cucire, amarlo e 
pregare Dio è ed è così che ha cresciuto Agnes, figlia di una contadina: l’ha fatta educare in un convento 
lontano dalla mondanità secondo i suoi precetti (ovvero di renderla il più idiota possibile). Invita poi l'amico 
a cenare con loro per esaminarla. 


Parte seconda con Alain, Georgette e Arnolphe: il padrone bussa alla porta + breve discussione tra loro 
per decidere chi debba aprirgli > chiede loro se Agnes si era intristita in sua assenza: essi rispondono 
ch'ella credeva continuamente di sentirlo tornare. 


Scena terza con Agnes, Georgette, Alain, Arnolphe: lei stava lavorando a delle cuffiette da suora. 


Scena quarta con Horace e Arnolphe: Horace e Arnolphe s'incontrano è Horace racconta di una ragazza 
“sempliciotta” per colpa di un tale che la priva di ogni contatto col mondo (si riferisce ad Agnes) e quando 
dice il suo nome Arnolphe dice di conoscerla ma non dice di essere lui l'uomo che la tiene reclusa. 


Secondo atto 


e Arnolpheriflette su quanto successo: il servitore e la cameriera notano la sua furia, il suo sguardo è 
addirittura descritto come “di un terrore incredibile. 

e ParlaconAgneselei gli racconta per filo e per segno quanto accaduto + i due si sono conosciuti 
per caso: stava nel balcone a lavorare quando lui è passato e le ha rivolto un inchino, così si è 
inchinata anche lei e così via per qualche altra volta. Dopodiché, il giorno dopo è arrivata una 
vecchia a dirle che aveva affranto il cuore di quell'uomo e che poteva aiutarlo solo andando a fargli 
visita e conversando con lui + ingannata per via della sua incredibile innocenza. Lui le confessò il 
suo amore riempendola di dolci parole, le baciava a lungo le mani ecc. 

e Arnolpheledice che certe azioni, fatte prima del matrimonio, sono peccato: allora Agnes si 
dimostra entusiasta dell’idea di un matrimonio pensando però a Horace, non sicuramente ad 
Arnolphe. 


Terzo atto 


e Le fa credere di essere il buono e che senza di lui, ella stava intraprendendo inconsapevolmente la 
strada dell’inferno e della perdizione. Le dice di far venire il notaio, più tardi. 

e Dice divolerla sposare e di stare attenta a seguire per bene le regole, poiché seguendoli rimarrebbe 
pura come un giglio, non seguendoli la sua anima diverrebbe nera come il carbone. 

e Leelencaleregole: es. niente trucco perché le donne che si truccano non lo fanno per il marito ma 
per altri; non accettare regali di altri uomini; niente colazioni all'aperto; deve celare il suo fascino... 


Quarto atto 


e Riflette sul fatto che è stato lui stesso a crescerla tra le sue mura e non può permettere che, dopo 
tredici anni dedicati alla sua formazione, arrivi uno e gliela soffi da sotto il naso. 
e Conversazione col notaio in cui gli spiega le dinamiche del contratto di matrimonio. 
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Dice di volerla tenere sempre in casa e sotto controllo. 

Horace si era introdotto nella sua stanza ma si dovette nascondere, però voleva ritornare. 
Chrystalde gli dice che secondo lui sono da condannare i comportamenti estremi: sia quelle a cui è 
permesso civettare troppo, ma anche il mondo in cui lui si sta comportando. 

Arnolphe si rivolge a Alain e Georgette dicendolo loro di voler preparare un'imboscata a Horace: 
quando la andrà a trovare, verrà sorpreso da loro e preso a bastonate. 


Quinto atto 


I servitori hanno usato più violenza di quanto pensava Arnolphe e tutti pensano sia morto, ma poi 
lo incontra e gli chiede di aiutarlo nell'impresa di far fuggire Agnes. Horace si fida di Arnolphe 
perché ovviamente non sa che è lui a tenerla segregata. 

Arnolphe escogita un altro piano per segregarla. 

Horace ritorna e gli chiede aiuto perché il padre vuole che si sposi con l’unica figlia di un certo 
Enrique > in realtà si tratta di Agnes. 
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